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FIno alla fine è la scuola il grande agnello sacrificale della politica autorefe-
renziale del palazzo bellariese. Un “palazzo” tutt’altro che anonimo ma che 
ha un nome e un cognome, e una parte politica evidente... che ha adden-
tellati altrettanto chiari e referenti in uomini e istituzioni. Oggi si sono divisi 
e frammentati, ma trattengono la stessa aria di famiglia, lo stesso stile.
Così a pag. 2 e 3 troverete due storie di ordinaria follia. Di inganno e disil-
lusione. Di presa per i fondelli, detta con linguaggio più semplice e diretto. 

Ma la presa per i fondelli che si è operata a danno di tutti sulla scuola in 
questi cinque anni è figlia di una precisa politica. Una politica vecchia, non 
solo anagraficamente, e inconcludente.
Sono uscite le candidature definitive. Osserviamole bene e scorgiamo in 
esse i segni del cambiamento oppure del perpetrarsi delle antiche consue-
tudini...

Quale scegliere?

Speciale elezioni.
A pag. 8 e 9 tutte le liste e i candidati.

foto di Francesca Favero, “Solitudine e riflessione”.
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La matematica dimenticata 
nel cassetto

Rocco Berardi (FI-PdL): “ La Dirigenza Scolastica, nonostante 
le risorse economiche, non organizza i corsi di recupero per 
studenti in difficoltà”.  

ro per i loro figli.  ‘Non siamo riusciti ad 
organizzarci in tal senso’. Ecco le uniche 
motivazioni addotte dalla Dirigenza. Era 
veramente così arduo rimediare tempo e 
spazio per svolgere tale attività di recupe-
ro? Francamente, non crediamo poiché 
le discipline pomeridiane e i laboratori 
sono, da tempo, parte integrante dell’of-
ferta formativa presente nel nostro Co-
mune. Evidentemente - conclude provo-
catoriamente - far risparmiare soldi alle 
famiglie non è stato ritenuto argomento 
saliente visto che, nell’arco di due anni 
scolastici consecutivi, le risorse economi-
che in questione sono state dimenticate 
nel cassetto dell’Istituto Comprensivo”. 
Scuola, sinonimo di dimenticanze e la-
cune amministrative? Ahimè, è quanto 
si evince.
Berardi ne approfitta per puntualizzare 
un’altra annosa e controversa questione 
riguardante la mensa scolastica. Ecco la 
sua testimonianza ottenuta direttamente 
“sul campo”.
“ Da verifiche effettuate in loco – afferma 
- dobbiamo prendere atto che, purtrop-
po, la qualità dei pasti è, come riferito da 
Ercole Sampaoli (vedi n. 8 de Il Nuovo), 
nuovamente scadente. Per comprendere 
i reali motivi che hanno portato ad una 
situazione che si situa sotto gli standard 

qualitativi minimi è doveroso ripercorre-
re a ritroso alcune tappe fondamentali ri-
guardanti il servizio con un breve seppur 
eloquente resoconto. Causa numerose 
segnalazioni, nel 2005 e 2006 il Comitato 
Genitori riuscì ad ottenere  la possibilità 
per chiunque di  verificare direttamente 
la qualità dei cibi serviti a scuola. Il 3 ot-
tobre  2006 però si assiste ad una prima 
esplicita “chiusura” nei confronti delle fa-
miglie. La Dirigente Scolastica manifesta 
il suo completo dissenso nei confronti di 
tale prassi con un’ esplicita lettera al Co-
mune dove dichiara, in sintesi, che la pre-
senza dei genitori durante il pranzo è mo-
tivo di disturbo ed evidente disagio per i 
bambini.  L’Amministrazione, attraverso 
il silenzio, avvalla la tesi della richiedente.  
In questa combutta emerge il primo im-
portante tassello delle presunte respon-
sabilità. Nonostante il diniego, in Consi-
glio di Istituto viene deliberata ed istituita 
una Commissione Mensa, composta da 8 
genitori incaricati di effettuare sopralluo-
ghi nei locali durante il pranzo per testare 
la bontà degli alimenti destinati ai bam-
bini. Fu premura di una rappresentativa 
del Comitato Genitori verificare diretta-
mente all’origine il prodotto, attraverso 
un controllo effettuato nelle cucine della 

Gemos di Cesena  che si dimostrò, all’oc-
correnza, collaborativa e capace di acco-
gliere favorevolmente eventuali migliorie 
proposte dall’associazione bellariese. Nel 
2008, il secondo punto focale della “frat-
tura” con la collettività. Il  Comune, infat-
ti, - denuncia Berardi -  intima esplicita-
mente alla ditta di cessare ogni  rapporto 
di collaborazione con qualsiasi espres-
sione genitoriale. L’Assessore alla Scuo-
la Franciosi ribadisce, in più occasioni, 
di non interloquire, a nessun titolo,  con 
la ditta appaltata. In pratica, Dirigenza 
Scolastica e Amministrazione Comuna-
le confermano, in momenti differenti, lo 
stesso concetto ovvero non sono gradite 
intrusioni nel loro operato!   Investendo 
tempo e denaro – conclude l’esponente 
di FI-PdL – mi sono recato, in compagnia 
di Giovanni Lorenzini, attuale presiden-
te Comitato Genitori, in alcuni plessi per 
assaggiare personalmente i pasti elargiti 
ai bambini ed abbiamo potuto constatare 
e confermare che effettivamente la qua-
lità è tornata nuovamente deludente”. 
Le segnalazioni di Berardi evidenziano, 
in modo chiaro e dettagliato, le reiterate 
omissioni espresse dalle solite compa-
gini nonché la continua convergenza di 
idee, mai celata, tra Palazzo e Dirigenza 
Scolastica, suggellata di recente con la 
candidatura della D.S. Marani a fianco di 
Marcella Bondoni. Una scuola a servizio 
della politica, quindi? Ahimè, sembrereb-
be proprio così. Auguri bambini!

Bis, ter, quater, quinquies. E’ veramente 
difficile oramai tener il conto delle nume-
rose omissioni che hanno penalizzato, in 
questi anni, il sistema scolastico bellarie-
se! 
Alle clamorose dimenticanze dell’Ammi-
nistrazione Comunale che, a più riprese, 
non ha provveduto ad intraprendere gli 
iter burocratici per accedere ad alcuni 
importanti finanziamenti relativi la scuo-
la, ora si aggiunge la discutibile condotta 
della Dirigente Scolastica, contagiata, a 
quanto pare, dalla stessa disastrosa am-
nesia. Vi riportiamo gli estremi dell’ac-
caduto. A voi, le ovvie quanto disarmanti 
conclusioni.
Rocco Berardi, coordinatore comunale di 
FI-Pdl sottolinea, in sede di approvazio-
ne del conto consuntivo dell’Esercizio Fi-
scale 2008, la presenza di un contributo 
(1400 euro) rimasto a giacere nelle casse 
dell’Istituto Comprensivo che, invece, do-
veva servire per organizzare ripetizioni di 
matematica a favore di studenti con ma-
nifeste difficoltà di apprendimento in tale 
materia. Perché le famiglie non hanno 
potuto beneficiare di questi soldi?   
“E’ deludente – esordisce il portavoce 
dell’opposizione – constatare che talvolta 
l’impegno dei governi in materia di istru-
zione viene annullato da deprecabili e 
sistematici comportamenti intrapresi da 
talune istituzioni scolastiche che si riten-
gono, erroneamente, titolari del potere di 
eludere, con ostentata indifferenza, im-
portanti dettami legislativi emanati per 
eliminare o attenuare particolari carenze 
del sistema”.   Ma entriamo nei dettagli 
della questione, consapevoli che, duran-
te il resoconto, non saremo esonerati dal 
vivere il solito stupore condito di infinita 
amarezza per tutte le opportunità econo-
miche inutilizzate o addirittura colpevol-
mente perdute.
“La direttiva n. 113 del 19 dicembre 2007” 
– precisa Berardi – era destinata, in 
modo particolare, agli alunni frequentan-
ti il primo anno di scuola media inferio-
re e si proponeva di informare in modo 
tempestivo le famiglie sulla possibilità 
di accedere a particolari attività di soste-
gno in alcune fondamentali materie di 
insegnamento. Un programma didattico 
aggiuntivo che poteva essere svolto tran-
quillamente all’interno del calendario 
scolastico corrente. Eppure nulla è stato 
fatto. Le cause  – afferma senza remore - 
sono da rintracciare nel comportamento 
aleatorio della Marani, quale responsabi-
le della gestione dei fondi di istituto che 
ha opportunamente sottovalutato l’argo-
mento e non si è fatta carico, pur avendo-
ne la possibilità, degli oneri che gravano 
sovente sulle famiglie costrette talvolta 
a ricorrere a lezioni private di recupe-

di Licia Piccinini

Qui sopra e nella pagina a fianco due foto che 
attestano i ferri, esposti alle intemperie, del 
cemento armato rovinato.
Sopra il titolo Rocco Berardi e nella pagina a 
fianco Michele Neri.
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Scuola Manzi:
come ti invento un collaudo statico
La denuncia di Michele Neri (UDC): quello presentato ai genitori 
non era un certificato di conformità statica bensì un semplice 
promemoria di “cose da fare”. Sconcertante il comportamento 
della giunta!

scoperta. Il certificato che avevano “ven-
duto” con disinvoltura ai genitori duran-
te il consiglio di interclasse  non era altro 
che una semplice piantina planimetrica 
per la ricognizione dei punti nei quali, 
in futuro, verranno eseguiti i controlli 
statico-strutturali. Mi spiego. La Regione 
Emilia Romagna, in seguito al crollo del-
la scuola di Torino dove morì un ragazzo 
di 17 anni, ha stanziato fondi per testare 
le condizione dell’ edilizia scolastica. Alla 
Manzi, costruita negli anni 30’- ’40, non 
è presente una documentazione suffi-
cientemente adeguata e  pertanto è ne-
cessario effettuare ulteriori verifiche per 
poter individuare le parti dell’edificio che 
contengono gli elementi portanti che ver-
ranno sottoposti ad ispezione. In pratica 
– sottolinea Neri -  la documentazione 
spavaldamente esibita non è altro che un 
semplice  resoconto di “cose da fare” . In-
credibile! Eppure hanno fatto credere ai 
genitori che si trattasse di un vero e pro-
prio collaudo statico. Assolutamente non  
pensavo – conclude - che si potesse agire 
in maniera così sommaria  quando in bal-
lo vi è la salute e la sicurezza dei bambini”. 
E il controllo visivo giudicato mediamen-
te buono?  Dubitiamo, a questo punto, 
che possa placare le perplessità delle fa-
miglie.  A dir la verità, una siffatta moda-
lità di attestazione è giudicata anche dal 
Codacons assolutamente insufficiente. 
Non solo. Rispondendo gentilmente  al 
nostro quesito, afferma che “i Dirigenti 
Scolastici non possono assolutamente 
prendere per buona una dichiarazione 
di un privato libero professionista, sep-
pur ingegnere. Tra l’altro, vi sono anche 
ingegneri meccanici, elettrici, elettronici 
che, laureati con il vecchio ordinamento 
universitario, risultano abilitati alle opere 
edili. Le scuole, per essere idonee ad ef-
fettuare l’attività scolastica devono avere 
il certificato di agibilità e prevenzione in-
cendi nonché le caratteristiche tecniche 
del D.M. LL.PP.18/12/1975, la dichia-
razione di conformità degli impianti, il 
registro delle manutenzioni, eccetera, 
eccetera. Se questi documenti non sono 
presenti, non può essere fatta una vali-
da ed efficace valutazione dei rischi e del 
piano delle emergenze, in quanto non è 
possibile visionare (perché inesistente) 
la documentazione di base dalla quale 
poter attingere notizie ed informazioni”. 
Siamo senza parole. I genitori meritano, 
senza dubbio, più rispetto perché  han-
no sopportato davvero troppo  questi 
improvvisati e babelici “maghi” che, dal 
vecchio e usurato cilindro, hanno sempre 
fatto uscire  esclusivamente giustificazio-
ni, omissioni e pure…documenti com-
provanti il Nulla. E’ finito il tempo delle 
illusioni!

Abruzzo. Ancora così presente negli occhi 
e nel cuore del popolo italiano. Come di-
menticare i volti disperati di quelle genti, 
la speranza che accompagnava ogni pic-
colo gesto, la rabbia, la desolazione e, al 
contempo, la voglia di ricostruire, sopra 
le macerie, un roseo seppur difficile futu-
ro per se stessi e per i propri cari.
Il volto terrificante e distruttivo di un ter-
remoto sovente genera nell’animo umano 
una maggior consapevolezza della vita e 
una rinnovata responsabilità.  Purtroppo, 
talvolta sopravvive la mendace convinzio-
ne che si possa tranquillamente omettere 
ogni misura diretta a prevenire o comun-
que limitare i danni delle catastrofi. Non 
solo. Ci sono addirittura persone capaci 
di mostrare documenti non idonei pur 
di non turbare il quieto vivere o, meglio, 
l’andamento della campagna elettorale in 
corso. Impossibile, direte voi, eppure… 
Nel dicembre scorso, Michele Neri, pre-
sidente del quartiere di Bordonchio, sol-
levò la questione della sicurezza sismica 
nei plessi bellariesi.  Interpellati gli Asses-
sori Zavatta e Franciosi (rispettivamente 
Lavori Pubblici e Scuola), non furono in 
grado di fornire argomentazioni valide 
e minimamente esaustive. Si rimediò 
all’inconveniente con il consueto acces-
so agli atti. Fatta salva qualche eccezione 
(Panzini e Ferrarin), i documenti rilascia-
ti mostrarono, fin da subito, evidenti ano-
malie. Si accenna ad un amletico esame 
visivo sulle parti esterne delle strutture 
scolastiche quando, invece, il collaudo 
statico riguarda un controllo sugli ele-
menti interni e strutturali  (qualità delle 
fondamenta, travi, solai, calcestruzzi) che, 
per il rilascio della certificazione, vengo-
no sottoposti a tutta una serie di prove 
(di carico) dirette a  rilevare la sussisten-
za di particolari  pericoli di cedimento e 
crollo durante le scosse del terremoto. 
La situazione più allarmante riguardava, 
ovviamente, la Manzi, costruzione datata 
ed ubicata in prossimità di agenti corro-
sivi marini. Il quartiere di Bordonchio si 
fa carico della questione, presentando 
una relazione in Comune per sollecitare 
eventuali interventi. Nel frattempo, i ge-
nitori, particolarmente insofferenti din-
nanzi a tanta approssimazione gestiona-
le, chiedono di interloquire direttamente 
con i diversi responsabili del settore. Vi 
forniamo il resoconto del consiglio di 
interclasse del 7 maggio. “Hanno parteci-
pato alla riunione la Dirigente Scolastica, 
l’Assessore alla Scuola e un responsabile 
tecnico del Comune, dott. Meluzzi – rac-
conta Neri - mentre era assente l’Assesso-
re ai Lavori Pubblici, Zavatta. La parola è 
stata immediatamente girata al dirigente 
comunale che ha mostrato a tutti gli in-
tervenuti un documento inaspettato. Si 
trattava, a suo avviso, del “nuovo” collau-
do statico della Manzi. Rimasi alquanto 
perplesso poiché era stata mia premu-
ra richiedere tutti i documenti presenti 
in Comune sulla conformità sismica. Il 
“pezzo di carta”, comunque riesce a rin-
cuorare i genitori presenti e la questio-
ne sembra già archiviata sennonché…”. 
Da questo momento, il racconto di Neri 
acquista toni veramente eclatanti, da la-
sciar allibiti! “Non convinto del cartaceo 
fornito dal responsabile del Comune – 
prosegue il presidente di Bordonchio - mi 
sono recato personalmente al Palazzo per 
visionare il documento mostrato durante 
l’incontro. Ed ecco l’amara e sconcertante 

di Licia Piccinini

Era l’11 novembre 2008. Numero 16 de 
Il Nuovo. Allora ci interrogammo sul 
perchè tanta inefficienza e inerzia nelle 
nostre scuole (e non certo per colpa de-
gli operatori, dei maestri e dei bidelli). 
L’ipotesi lanciata allora era semplice. Il 
connubio tra dirigenza e politica, dato 
dalla contiguità nel passato e nel presen-
te, tra Mara Marani e le giunte di cen-
trosinistra, non fa bene ai problemi reali 
della scuola, ovvero alle esigenze di bam-
bini, genitori e maestri. Detto in parole 
semplici: la dirigenza si preoccupava ol-
tremisura di sostenere gli interessi della 
giunta e di salvaguardare in pubblico la 
buona immagine della propria appar-
tenenza politica, più che chiedere con 
forza un impegno fattivo per la scuola. 
A dispetto della passione professionale e 
dedizione, che non è messa in dubbio, si 
riscontrava una sorta di “richiamo della 
giungla”, cioè in questo caso del partito, 
ad altre logiche. E così le richieste si fer-
mano, le soluzioni diventano farraginose 
e contorte, si polemizza non contro i re-
sponsabili dell’inerzia delle politiche sco-
lastiche bellariesi, ma... contro di noi, in 
realtà veri suoi alleati per ottenere di più 
per le scuole da una amministrazione 
che definire addormentata sarebbe un 
complimento.  Quella che a novembre 
era una, pur autorevole, ipotesi inter-
pretativa, ora è un fatto. Mara Marani è 
della squadra della Bondoni e corre per 
il consiglio comunale o per un assesso-
rato. In matematica a questo punto si 
mette un CVD (come volevasi dimostra-
re). Le cose si fanno chiare e confermano 
quanto Il Nuovo, a partire dal 2004, ha 
instancabimente denunciato riportando 

fatti e dati concreti. Anche in questo nu-
mero abbiamo nuovi elementi. Si vedano 
i bellissimi articoli di queste due pagine. 
Ma la ragione profonda di questa ineffi-
cienza, che rasenta la follia, è quella che 
avevamo descritto nel novembre del 2008. 
Riportiamo alcuni passaggi dell’articolo.

“La scuola a Bellaria Igea Marina non 
funziona perché c’è un connubio tra 
istituzioni scolastiche e potere politico 
che frena una sana dialettica delle parti.
(...) Il punto di snodo di questa posi-
zione, l’evento che l’ha resa esplicita 
e che l’ha rilanciata in forma nuova è 
stato nel 2000, quando si passò all’Isti-
tuto unico, malgrado i numeri parlas-
sero già in termini contrari. Perché 
una scelta così folle (...)? Quella volta, 
si perse una dirigenza, un responsa-
bile amministrativo e tutto l’indotto.
Perché rinunciare a tutto questo ben di 
Dio che oggi per riaverlo, -perché è ne-
cessario riaverlo, non ce la si fa più- oc-
corre penare con incertezza sui risultati?”

E’ evidente che l’intenzione era po-
ter costruire quanto è seguìto: la 
presenza di un unico dirigente fun-
zionale al potere politico e che in so-
stanza non creasse troppe grane. Anzi.. 
la pretesa era che gliele risolvesse!
Ecco dunque chi fa parte della squadra 
di Marcella Bondoni. Ecco i volti nuovi. 
La dirigente che passa il guado. Ma 
in realtà l’aveva già fatto, da sempre. 
E proprio lì, stava, e sta, il problema.

Emanuele Polverelli

Il pensiero unico che soffoca la scuola
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Oramai i giochi si van facendo defini-
tivi. Venerdì scorso era l’ultimo giorno 
per la presentazione delle liste ed ora 
sappiamo con certezza il quadro che 
si presenterà alla competizione elet-
torale. Grandi esclusi i verdi e sinistra 
critica che hanno dichiarato di aver 
scelto di non correre esplicitamente a 
Bellaria. Il resto è più o meno presente 
con sfaccettature per certi aspetti pa-
radossali.
Il Nuovo offre ai suoi lettori un quadro 
riasuntivo a pagina 8 e 9. Qui provia-
mo a fare alcune riflessioni.
Si confermano sia la grande coalizione 
a sostegno di Ceccarelli, che le divisio-
ni interne alla sinistra.
Occorre dire che nei giorni scorsi era-
no stati lanciati messaggi sulla stampa 
quotidiana, per la verità non confer-
mati dai dati. Si parlava di una lista di 
giovani che appoggiava Marcella Bon-
doni.
Eppure la lista “una città per tutti”, 
questo il suo nome,  presenta un’età 
media di 38,95 anni, che non pare pro-
prio giovanile. Confrontata con le altre 
liste è pressochè analoga con la Destra 
sociale (39,85) ed è surclassata da La 
Svolta (25,86). Questa è davvero una 
lista giovane, con un’età media corri-
spondente a quella di un neolaureato 
o poco più.
La sorpresa arriva qualora si vada a 
cercare la lista più anziana. Con un’età 
media di 57, 66 anni risulta essere la 
lista di Rifondazione. E’ proprio segno 

che i tempi son cambiati! 
Se si computa il totale delle liste che 
sostengono Ceccarelli raggiungiamo 
l’età media di 42,9 anni, contro l’età 
media delle quattro liste che sostengo-
no la Bondoni che giunge a 43,7 anni. 
Più giovani dunque, complessivamen-
te, i candidati di Ceccarelli, seppure di 

poco.
Se andiamo a cercare il candidato più 
anziano lo troviamo all’interno del-
la lista di Rifondazione (classe 1923), 
mentre abbiamo due giovanissimi, 
classe 1990, collocati nelle liste La 
Svolta e Una Città per Tutti.
E a quote rosa, come stiamo? Ex equo, 

come migliore situazione, tra la lista 
Civica della Zanotti e Una città per 
tutti. Entrambe contano un 40% di 
donne.
Ma i numeri sono poco più che curio-
sità.
Ora conterà la qualità degli uomini e 
della proposta politica, oltre alla loro 
coesione. Da questo punto di vista oc-
corre vagliare attentamente gli elenchi 
e capire dove alcuni “civismi” peschino 
realmente. Si avverte palese, da parte 
di taluni, lo sforzo di occupare sigle e 
realtà nazionali, per lanciarsi sulla scia 
che queste comportano, senza tuttavia 
che vi sia un reale radicamento nel pa-
ese. Ma anche su questo si avrà modo 
di riflettere e valutare meglio nei pros-
simi giorni, quando appariranno le 
prime dichiarazioni e vedremo i candi-
dati in azione.
Da oggi il confronto entra nei giorni 
definitivi e decisivi. Se Ceccarelli già 
c’è, ora conosceremo meglio anche gli 
altri candidati e valuteremo.
L’importante è che ci sia il paese, che 
non si spenga l’entusiasmo di questa 
campagna elettorale, segnata fino ad 
ora da una grande voglia di cambia-
mento e di rialzare la testa.
I prossimi 10 giorni osserveremo at-
tentamente la campagna elettorale e 
avanzeremo considerazioni più appro-
fondite.
Intanto a tutti, in bocca al lupo!

Ora si fa sul serio
Le liste sono definitive. A pag. 8 e 9 un quadro completo ad uso in-
formativo per il lettore. Si possono avanzare subito alcune riflessioni 
interessanti...
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Il Nuovo 5politica

I “valori” della Bondoni
Abbiamo contattato i rappresentanti di Italia dei Valori. La lista, nella foto i 
candidati con Antonio Di Pietro, si propone per un cambiamento del paese. 

Tra le liste che sostengono Marcella Bon-
doni ci siamo avvicinati a quella di Italia 
dei Valori. Propongono volti nuovi e idee 
per Bellaria Igea Marina. L’intervista è 
avvenuta dopo alcuni contatti realizzati 
su Facebook con Maicol Urbinati.

Con quale proposito di fondo Italia 
dei Valori scende in campo a Bella-
ria Igea Marina? 
Abbiamo deciso di impegnarci nell’Italia 
dei Valori perchè vediamo in questo par-
tito la possibilità di poter rinnovare la po-
litica cambiando il modo di amministrare 
Bellaria Igea Marina, così che sia realizza-
ta una vera democrazia diretta.
Da quanti anni è presente Italia dei 
Valori a Bellaria? Che radicamento 
ha?
Il gruppo dell’Italia dei Valori di Bellaria 
Igea Marina si è formato circa 6 mesi fa 
e comincia ora a farsi conoscere sul ter-
ritorio. E’ composto da giovani studenti, 
professionisti, lavoratori di diversi settori 
ma che vedono nella trasparenza, legalità 
ed etica elementi imprescindibili per il 
buon governo.
Idv si colloca a fianco di Marcella 
Bondoni. Quale la motivazione di 
questa scelta? Perché, in un mo-
mento di così forti tensioni, tra Di 
Pietro e il PD, non correre da soli 
come altri hanno deciso di fare a 
Bellaria Igea Marina?
Noi siamo un partito di centro-sinistra, 
Non vediamo grandi tensioni tra i due 
partiti in quanto in tutti i comuni e le pro-
vince, a parte qualche eccezione, corrono 
assieme e comunque per avere la possi-
bilita’ di decidere e governare bene la cit-
ta’ bisogna fare alleanze costruttive. Noi 

siamo convinti che sia l’unione che fa la 
forza ma un’ unione che si basa sul bene 
comune e non sugli interessi dei singoli. 
Invece dall’altra parte per conquistare il 
potere stanno facendo l’armata branca-
leone accorpando partiti con visioni to-
talmente diverse tra loro e senza un vero 
programma comune.
All’interno della coalizione, qual 
è il valore aggiunto che conferisce 
Idv?
Soprattutto una maggiore attenzione 
e cura nel fare politica, in particolare a 
riguardo della trasparenza e della parte-
cipazione. Il che si traduce poi in precisi 
punti programmatici.
Ce li accenna?
I nostri punti fermi per Bellaria Igea Ma-

selvaggia, sì alla raccolta differenziata 
porta a porta e allo sviluppo delle energie 
rinnovabili.   Per quanto riguarda la sicu-
rezza proponiamo una maggiore presen-
za delle forze dell’ordine su tutto il terri-
torio di Bellaria Igea Marina. In ogni caso 
il nostro programma sarà aperto alla cit-
tadinanza. Mettiamo a disposizione il no-
stro indirizzo email (idvbellaria@gmail.
com) e il nostro blog (http://idvbellaria.
wordpress.com) per commentare le no-
stre idee e proporne di nuove. E’ possibile 
anche chiamare la nostra referente Silvia 
Bezzi al numero 3384547136.
Da ultimo, ritenete che Bellaria 
Igea Marina debba vivere un cam-
biamento o costruire una continu-
ità con il passato?
Siamo certi che a Bellaria Igea Marina 
sia necessario un cambiamento, innanzi-
tutto per quanto riguarda il modo di fare 
politica, più partecipativa e più aperta ai 
bisogni dei cittadini.
Ma, in che modo Marcella Bondoni 
può garantire il cambiamento, vi-
ste le sue contiguità politiche con la 
giunta passata?
Pensiamo che la squadra presentata da 
Marcella Bondoni si distacchi dalla giun-
ta passata  per la presenza di giovani e di 
personalità nuove con passione e voglia 
di fare. Vista anche la recente esperienza 
della Bondoni come assessore provinciale 
al turismo siamo sicuri che garantirà un 
miglioramento dei servizi legati ad esso.
E comunque le idee nuove e innovative 
del nostro partito che si presenta per la 
prima volta a Bellaria Igea Marina rap-
presenteranno sicuramente un valore 
aggiunto alla nostra coalizione. 

rina sono la trasparenza negli atti ammi-
nistrativi, pubblicando, anche grazie ad 
internet, le spese dell’amministrazione 
comunale delle società partecipate, i vi-
deo dei consigli comunali. Occorre poi 
anticipare la pubblicazione degli ordini 
del giorno aprendoli a consultazioni pub-
bliche. Un altro punto rilevante è consen-
tire ai cittadini di partecipare attivamente 
alle decisioni importanti per la loro città, 
attraverso referendum, sondaggi, bilan-
cio partecipativo, ecc. Agiremo poi per un 
maggior controllo negli appalti pubblici e 
nei servizi esternalizzati, poiché fin trop-
po spesso tali aziende pensano ai propri 
utili prima che ai nostri concittadini. Sia-
mo inoltre a favore della tutela ambien-
tale. Quindi stop alla cementificazione 

di Emanuele Polverelli



testa, non stare ad ascoltare né mode né 
maestri”, spiega Bruno Bertozzi, cantan-
te e autore di tutti i testi, “mentre le al-
tre canzoni raccontano di vita di strada, 
di sesso, di lavoro, tossicodipendenza, 
degrado, dei problemi quotidiani”. Così 
si può ascoltarli mentre gridano ad una 
delusione d’amore “non c’è posto nella 
mia vita per te” (Ain’t no place), oppure 
“dei sogni senza vergogna, denaro, auto 
e troppa droga, questa è la nuova legge” 
(Wall without color). Un tema che invece 
non vogliono toccare è la politica. “La mu-
sica non ha colori e bandiere, ci sono già 
troppi cantanti che fanno politica”, spiega 
ancora Bertozzi. Ma non si risparmiano 
una invettiva sulla città. “Bellaria è stata 
violentata negli ultimi 40 anni e ora il pa-
norama è il cemento, le amministrazioni 
l’hanno lasciata andare almeno dal 1985 
in poi”. La band è completata dai fonda-
tori Giovanni ‘Worm’ Vernocchi alla chi-
tarra e Gianni Lorenzini alla batteria e dal 
bassista Davide Giagoni. Formazione che 
regge dal 1993 quando si stabilizza con 

l’uscita di Marco Spinelli, ora nei concit-
tadini Danger Zone, per fare posto a Ber-
tozzi dietro il microfono e momento in cui 
Lorenzini torna dall’America, dove aveva 
tentato fortuna a Los Angeles coi Danger 
Zone - di Bologna, da non confondere con 
quelli di Spinelli -, tenendo otto concer-
ti in tre mesi: si erano pagati tutto, dalla 
sala prove ai concerti, acquistando in an-
ticipo una parte dei biglietti pur di poter 
suonare - perché il mercato musicale lo 
impone là come qua, purtroppo - prima 
di accorgersi che non potevano proporre 
rock perché la gente voleva ascoltare un 
nuovo genere che stava spopolando par-
tendo da Seattle: il Grunge di Nirvana e 
Pearl Jam. Cantante e batterista sosten-
gono che sia stato l’ascolto in auto di Hi-
gway to hell degli AC\DC a cambiar loro 
la vita, e in effetti in Lesson one si posso-
no avvertire numerosi rimandi ai cinque 
canguri australiani, con una voce che ri-
corda il Brian Johnson dei tempi migliori 
e una chitarra che sciorina riff rapidi e 

taglienti, sorti direttamente dai solchi di 
Powerage e Let there be rock. Impossibi-
le non battere il piedino! E ci sarebbero 
altre 15 canzoni già pronte. “Volendo, 
potremmo fare un secondo disco anche 
domani”, sorridono. La copertina ritrae 
un gatto che miagola in un topo che fa 
da microfono. “L’ho ripresa anni fa da 
una rivista di tatuaggi, e forse un giorno 
me lo tatuo”, dice il chitarrista Worm. 
“È il nostro simbolo perché richiama la 
strada, ma avrebbe potuto anche essere 
un baghino che canta in una ghianda e 
avrebbe reso lo stesso l’idea”, ride Bertoz-
zi. Nel libretto del cd, tra le foto, c’è anche 
un messaggio per i giovani: “sono un fu-
matore, ma vorrei non aver mai iniziato, 
così ho voluto inserire la foto di un pac-
chetto con la scritta ‘Il fumo uccide’”, dice 
Worm. Ora sono in cerca di nuove date 
per promuovere il disco, dopo il concerto 
del 24 aprile scorso al Bitter di Cesenatico 
dove ancora una volta hanno ringraziato 
il loro zoccolo duro di 200 fan che li ha se-
guiti un po’ ovunque negli ultimi 20 anni. 
“Sono loro che ci spingono a continuare, 
non possiamo che essergliene grati”.     

Trenta anni di 
musica rock 
condensati in 
un unico di-
sco. Questa è 
l’ultima fatica 
dei The Stuff, 
quartetto bel-
lariese che col 
proprio hard 

rock ha girato quasi tutta Italia, con 500 
concerti tra Forlì, Faenza, Rimini ma 
anche Genova, Forte dei Marmi e tante 
altre. Dopo questa lunga gavetta, iniziata 
nel 1981 ma ufficiale solo dal 1989 quan-
do dal nome High Voltage in onore degli 
AC\DC passano appunto a quello di The 
Stuff, nell’aprile di quest’anno arrivano al 
loro primo disco per i tipi della Crotalo/
New LM Records (www.crotalo.com, 
13 euro), l’ etichetta che ha fortemente 
creduto in loro, stampandone 500 co-
pie. “Prima di loro avevamo telefonato 
ad altre quattro case discografiche che ci 
hanno tutte rifiutato e consigliato pure di 
cambiare nome, senza contare poi quelle 
alle quali abbiamo mandato il disco sen-
za nemmeno una risposta”, raccontano. 
Dodici tracce dal sapore anni Ottanta 
compongono così Lesson one, registra-
to in presa diretta in 17 giorni all’inter-
no dell’Officina 49 di Cesena. Di queste 
tracce, quattro (Easy noise revolution, 
Another perfect slaughter, Lesson one, 
F.P. and B.) hanno origine davvero negli 
anni Ottanta, anche se rivedute e corret-
te, mentre le restanti sono composizioni 
più recenti. “La prima lezione del titolo è 
il fatto di ragionare sempre con la propria 

The Stuff
energia pura in musica

Fanno rock da trenta anni. Fedeli alla linea sempre! Quale? Quella della mu-
sica che non si abbandona alla banalità delle mode.

di Michols Mancini
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Al centro l’attuale conformazione della 
band (da sn. a ds.: Giovanni Vernocchi, 
Davide Giaconi, Bruno Bertozzi, Gianni 
Lorenzini). Qui sotto in performance negli 
anni ‘80 e a sinistra negli anni ‘90. In alto a 
sinistra la copertina del loro Cd.





Il Nuovo 8speciale elezioni

Tutte le liste in due pagine
Ecco, in ordine secondo l’estrazione ufficiale, l’elenco di tutti i candidati per la nuova amministrazione del paese. Raggruppate 
sotto ogni candidato sindaco e a fianco dei rispettivi simboli, le liste con i candidati al consiglio comunale. 

Arenella Giovanni - 1950
Bianchi Andrea -1981
Bondi Giovanni - 1947
Bracci Aldo - 1923
Garattoni Morena - 1961
Mordini Dante - 1924

Stambazzi Dante -1945
Leardini Ezio -1942
Sangiorgi Stefania - 1979
Magnani Carmen - 1951
Benetello Massimo -1981
Sapucci Luciano - 1946

Sostengono Alessandro Mazzolani:

Sostengono Enzo Ceccarelli:

Ottaviani Mario - 1954
Pasolini Walter - 1948
Ramirez Iyanes Zoila - 1974
Randi Teresa - 1934
Rinaldi Luigi (Michele) - 1951
Ronconi Roberto - 1965

Barduca Danilo - 1964
Pagliarani Ivan - 1968
Berti Claudio - 1958
Querzola Simona - 1972
Monaldini Mauro - 1961
Stacchini Alex - 1975

Rao Marisa - 1946
Vangelisti Vito -1964
Balestracci Lorenzo Luciano - 1935
Domeniconi Marisa - 1954
Sensoli Fausto - 1950
Gaggini Rosanna - 1961

Nanni Marco - 1958
Scano Giorgio - 1958
Nanni Gabriele - 1987
Monosi Laura - 1957
Manzolillo Rosanna - 1980

Danese Mario - 1957
Ferrante Adriana - 1988
Torrini Giovanna - 1964
Brandi Stefano - 1963
Semprini Guido - 1971

Vasini Bruno - 1972
Vasini Dario - 1964
Scano Mario - 1985
Stornati Maria Angela - 1964

Zanotti Cristina - 1955
Barberini Marco - 1969
Canini Virna - 1964
Cavalli Andrea - 1973
Foschi Eros - 1949
Foschi Giuseppe - 1954
Gori Luciano - 1949

Laneve Sonia - 1972
Lazzarini Sergio - 1955
Lilla Marco - 1972
Magni Marina - 1960
Masacci Nadia - 1944
Mancini Claudio - 1959
Morelli Massimo - 1972

Presepi Margherita - 1975
Simoncini Domenico - 1941
Vasini Maria Francesca - 1967
Zamagni Sandrino - 1950
Colombo Patrizia Luigia - 1957
Neri Jmmi - 1972

Pari Giancarlo - 1941
Aglieri Silvestre - 1943
Chiappini Carlo - 1960
Aquila Maria Natalia - 1961
Delvecchio Paola - 1949

Mosoli Luigi - 1946
Patrignani Maurizio - 1963
Schiesaro Federica - 1969
Renzi Adamo - 1956
Vasini Roberto - 1942

Zanni Francesco - 1964
Volanti Oberdan - 1955
Rossi Milva - 1961

Boghetta Ilaria 1978
Bordoni Andrea - 1971
Buda Mihai - 1962
Corbelli Claudio - 1985
Esposito Rita - 1984
Fabricat Luigi - 1950
Gori Andrea - 1965

Grossi Francesca - 1975
Grossi Pierluigi - 1961
Kuc Monica - 1971
Lazzarini Giovanni - 1965
Monticelli Ivan - 1965
Neri Michele - 1972
Rinaldini Maurizio - 1956

Serri Emanuela - 1954
Tentoni Domenico - 1944
Turroni Roberto - 1954
Vicenti Felicia 1981
Berardi Alessandro Antonio - 1977
Magnani Salvatore (Nino) - 1945

Maggioli Roberto - 1970
Domeniconi Maria Laura-1976
Giorgetti Filippo - 1979
Fonti Primo - 1957
Barone Gildo - 1959
Benghi Marcello - 1956
Berardi Rocco - 1960

Bordoni Massimo - 1963
Dellamotta Pierpaolo - 1967
Bondi Gianpaolo - 1962
Domeniconi Marzia - 1972
Gasperini Pierluigi - 1938
Gori Gianpiero (Piero) - 1942
Nanni Roberta - 1977

Medri Ottaviani Gianluca - 1975 
Nucci Christian - 1976
Pascali Antonio - 1952
Sampaoli Ercole - 1958
Semprini Stelio - 1954
Vorazzo Simone - 1982

Della Croce Marco - 1985
Giorgetti Genna - 1985
Angelini Barbara - 1978
Baseggio Danilo - 1982
Cosmi Davide - 1982
Gobbi Massimiliano - 1982

Lombardini Gianni - 1985
Maioli Giacomo - 1983
Pasqualini Luca - 1985
Perli Andrea - 1990
Rinaldi Francesco - 1985
Sabbadini Andrea - 1985

Bassi Luis Carlos (Lallo) - 1989 
Vadacca Salvatore - 1978
Succi Marco - 1973

Bagagli Salvatore (Silvano) - 1938
Gasperini Marcello Carmelo - 1963
Salvi Maria Letizia - 1957

Per votare senza sbagliare
- si vota il 6 giugno (dalle ore 15 alle 
22) e il 7 giugno (dalle ore 07 alle 22)

- Chi avesse smarrito la tessera elet-
torale può rivolgersi all’ufficio elettora-
le che sarà aperto dall’ 1 al 5 giugno 
dalle ore 9 alle 19, mentre i giorni delle 
elezioni seguirà gli orari di apertura dei 
seggi.

- Per gravi problemi di deambulazio-
ne  sarà approntato un servizio di ac-
compagnamento curato da Croceblu. 
Per fruirne è necessario telefonare allo 
0541333222.

-Per gravissimi problemi di salute, 
che impediscano di lasciare il pro-
prio domicilio, quali prognosi che 
superino i 60 gg. oppure casi di malati 
che usufruiscano di apparecchi elettro-
medicali è possibile richiedere di vota-
re dal proprio domicilio. Tali patologie 
vanno certificate dal medico del distret-
to sanitario (poliambulatori al primo 
piano nell’edificio adiacente a quello 
comunale). Occorre allegare tale certi-
ficazione ad una domanda da presen-
tare al Sindaco entro il 18 maggio in 
cui si dichiara la volontà di esprimere il 
proprio voto.

- per gravi difficoltà quali cecità o 
carenza d’uso delle mani (sempre da 
certificare attraverso il medico sanitario 
presso il distretto sanitario) è possibile 

segue nella pagina successiva
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Sostengono Marcella Bondoni:
Gadaleta Vito - 1969
Lucci Luigino - 1956
Marani Mara - 1948
Morelli Nicolò - 1986
Pazzaglia Riccardo - 1956
Orzelleca Vincenzo - 1974
Salvi Maurizio - 1960

Serafini Pierluigi - 1946
Fantini Maria (Anna-Gagina) - 1943
Ottaviani Davide-Bruno - 1956 
Silvagni Giulia - 1986
Vasini Enrica - 1978
Zavatta Alessandro - 1979

Bezzi Silvia - 1977
Fiadino Raffaele - 1968
Urbinati Maicol - 1986
Mercuri Alex - 1983
Casalboni Alex - 1982
Bagli Federico - 1976
Carlini Alberto - 1975

Cerni Eugenia - 1925
Colonna Giuseppe - 1986
Facchini Elena - 1977
Fidelibus Federico - 1958
Francolini Lanfranco - 1954
Generali Leo - 1952
Lucarelli Aurelio - 1956

Mariotti Sonia - 1973
Mazzoni Luciana - 1954
Montanari Davide - 1976
Petrucci Maurizia in Nastasi - 1955
Vitale Vittoria Eugenia - 1949
Eusebio Massimo Giuseppe - 1959

Agostini Cristiana - 1982
Calbucci Moris (Moka) - 1961
Crociati Mauro - 1965
D’Ambrosio Lea - 1977
Genghini Pierpaolo - 1974
Gori Alice - 1982
Lombardini Lavinia - 1981

Moretti Emanuele - 1974
Pierantozzi Sara - 1982
Plazzi Stefano - 1965
Quadrelli Enrico - 1985
Raimondi Francesco - 1987
Santini Gianluca - 1964
Scarpellini Cristina - 1963

Petrucci Michelangelo (Lalo) - 1941
Urbinati Bernardo - 1969
Urbinati Eugenio - 1931
Vandi Gino Natalino - 1956
Vinci Paola - 1972
Zavatta Alice - 1990

Stecca Loris - 1960
Spagnoli Roberto - 1965
Manaò Emilio - 1974
Bruchi Aristide - 1955
Perazzini Giancarlo - 1968
Schiavetti Cosetta - 1958

Sostengono Antonio Padalino:
Sorice Mariano - 1965
Gentile Franco - 1954
Padalino Emanuele - 1955
Minneci Adriana - 1962
Ferro Nicolò - 1984
Padalino Carmela - 1987

Mistretta Rosa - 1987
Manaò Arturo - 1932
Venerucci Carla - 1944

Tamburini Gianluca - 1972
Cola Annamaria - 1973
Venturi Marco - 1965
Fattini Igor - 1974
Raggini Mauro - 1967

Sostengono Antonella Venturi:
Ricci Luca - 1966
Ventrucci William - 1972
Migani Tiziana - 1954
Farci Alfredo - 1974
Lazzarini Cristina - 1984

Binci Simone - 1974
Quadrelli Alberto - 1972
Fantini Davide - 1974

Ianniello Nicola - 1950
Lazzarini Giancarlo - 1950
Morri Alessandra - 1961
Boschetti Roberto - 1962
Cabbotta Angelo - 1967
Di Palma Nunzio - 1969

Giorgetti Pietro - 1951
Gori Renzo - 1946
Gradara Giovanni - 1941
Iannone Alessandro - 1983
Lugaresi Attilio - 1944
Maierù Vincenzo - 1971

Scarpellini Fabio - 1958
Vespa Graziano - 1945

Sartini Ughetto - 1966
Furia Emanuela - 1957
Giorgetti Tomas - 1975
Frisoni Gino - 1949
Celli Renato - 1975
Bernardi Antonio - 1955
Cerchione Michele - 1963

Sostengono Roberto Sancisi:
Gobbi Mauro - 1956
Migani Giorgio - 1957
Lupoli Maria - 1969
Rocchi Emanuela - 1967
Ruffilli Renato - 1938
Muccini Gianluca - 1978
Presepi Ambra - 1960

Neri Morena (Silvia) - 1957
Donadio Simone - 1973
Zannoni Matteo - 1972
Bianchi Patrizia - 1958
Faedi Ivan - 1969
Gori Massimo - 1961

Baldassarri Andrea - 1972
Belletti Cristina - 1962
Calesini Stefania - 1962
Caputo Rocco Michele - 1968
Ciaramitaro Fabio - 1974
D’Altri Glauco - 1961
Ferri Sonia - 1975

richiedere l’accompagnamento in ca-
bina elettorale.

- per qualsiasi informazione è pos-
sibile telefonare all’Ufficio elettorale 
(0541343717) oppure al dirigente 
dott. Ivan Cecchini (0541343721)

Ringraziamo vivamente per la prege-
vole collaborazione e per la disponi-
bilità il dirigente Ivan Cecchini e l’uf-
ficio elettorale.
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L’acqua è poca... 
e la darsena non galleggia

di Vittorio Guerra

Pensierisociali

Neanche han messo giù i sassi et voilà 
la spiaggia se ne va. Così senza colpo 
ferire, al posto della sabbia, la legge 
del contrappasso avanza: così come 
l’uomo ha rubato la sabbia per costru-
ire palazzine, il mare con il fenomeno 
dell’erosione si riprende il maltolto. 
Tempo fa, proprio dalle colonne di 
questo giornale, sfidai il Sindaco e con 
lui simbolicamente tutti quelli che...: 

“La darsena subito” e nulla più! Affinché, 
se erano così sicuri, si impegnassero a 
garantire personalmente, mettendoci la 
faccia e il portafoglio, qualora si fossero 
verificati fenomeni di erosione. Per tutta 
risposta: gli “amici” di: “darsena subito”... 
e nulla più! Per esorcizzare l’incubo erosio-
ne quasi fossero in un racconto dell’orrore 
di Edgard Alan Poe, tappezzarono Bellaria 
Igea Marina di cartellonistica senza nem-
meno pagare la tassa pubblicitaria.
“Darsena subito”... e nulla Più!                          
Qualcuno, per mettere tutto a tacere, ven-

tilava sicurezza con non meglio precisate 
garanzie assicurative ma il 18 Aprile 2009 
in Consiglio Comunale abbiamo scoperto, 
dopo l’inizio dei lavori, che la fidejussione 
non c’è mai stata.  In silenzio ascoltavo il 
buon Roberto Turroni, che si agitava, sfo-
gliava carte e continuava a chiedere ad 
alta voce: “dov’è la fidejussione”! Per tutta 
risposta qualcuno indicava averla vista dal 
notaio mentre si registrava da sola, altri la 
facevano spedita in Regione, ma gli ammi-
nistratori sapevano bene ...: quella fidejus-
sione non c’era! Oggi quella garanzia non 
si può più fare ma c’è qualcuno già pronto 
a raccontarcela così: “E’ stata persa una 
grande opportunità” ! “Noi la fidejussione 
volevamo farla ma sono quelli venuti dopo 
di noi che non l’hanno fatta”.  Cazzarola... 
disse il poeta: “ora che l’erosione c’è! Non-
ché addirittura già prevista, trovate voi il 

fesso che vi fa la garanzia per l’erosio-
ne”!
Ahimè cara Bellaria Igea Marina non 
c’è più nulla da fare: i camion di sabbia 
per il ripascimento li dovremo pagare 
con le nostre tasse. Destino beffardo 
avevamo la sabbia e ci tocca andarla a 
comprare. L’incubo è diventato realtà. 
Ma per fortuna non ci è mancato nulla 
e pure la Provincia ha fatto la sua par-
te. A suo tempo proprio sui fenomeni 
legati all’erosione personalmente pre-
sentai in provincia diverse osservazio-
ni, ma dopo la crisi, in mancanza di 
meglio, visto i risultati probabilmente 
quelle osservazioni diventarono carta 
per il deretano di qualcuno.                 
Non so voi ma a casa mia questo si 
chiama annunciato scempio ambien-
tale. Chissà se prossimamente ci sarà 
chi tappezzerà la città con i cartelloni 
per chiedere i danni a chi ha votato 
quella darsena.
P. S. Mi raccomando non lasciate le ru-
spe in mezzo al mare.

Eccola darsena che ci avevano promesso.
Al suo posto un cantiere aperto e chiuso. Centinaia di metri quadrati di spiaggia inutilizzabile, che appaiono come segno di deturpazione e di decadenza. Inoltre 
appaiono i primi segni di quell’erosione, esclusa dagli amministratori con grande veemenza. Sembra di essere in una periferia urbana. Meno male che il mare 

continua a star lì a ricordarci che non può essere questo il nostro futuro. Una sola domanda. Ma bisognava proprio aprire i cantieri prima della stagione? 

Questo è il pennello che ha creato i primi fenomeni di erosione Questi edifici abbandonati (bar e cabine) chi accoglieranno 
questa estate? E’ lecito essere assai preoccupati.

Macerie e degrado.

Il colpo d’occhio sul porto: periferia urbana La nuova passeggiata sul porto. Pardon! Sul cantiere! Ed ecco la nuova vista, dal porto. Uno spettacolo!



PREVENTIVI PER 
NUOVE COSTRUZIONI E

RISTRUTTURAZIONI

Info e vendita: 0541.331531   -  333.1645365

COSMI COSTRUZIONI

RISTORANTE - PIZZERIA
TAVERNA “DA BRUNO”

di MATTEO e BEATRICE

specialità
PESCE e CARNE

Tel. 0541-344556
Viale Panzini, 150

BELLARIA

VILLAGGIO ATHENAS SI VENDONO
APPARTAMENTI

PER INFORMAZIONI 
RIVOLGERSI A

BELLARIA IMMOBILIARE
Centro Commerciale “Il Planetario”
Via Ravenna 151/c - Bellaria 
Tel. 0541.343199 - Cell. 338.5079615

AGENZIA IMMOBILIARE MARE
Lungomare Pinzon, 203  
Igea Marina
Tel. 0541.330292 

Via Orazio Igea Marina

PISCINE
CAMPANA & OTTAVIANI

COSTRUZIONE PISCINE E VASCHE IDROMASSAGGIO
IN CEMENTO ARMATO E PREFABBRICATE

(CHIAVI IN MANO)
ASPIRAPOLVERE CENTRALIZZATI

ASSISTENZA TECNICA, PRODOTTI CHIMICI,
DEPURAZIONE ACQUE, SALE

Via Ravenna, 197 A
Tel. E Fax 0541.347305 - 47814 BELLARIA (RN)



rio. Minarini si rivolge a Della Bartola 
quale “espressione più viva e sincera 
della nostra terra”.
I ricordi narrati durante il pomeriggio 
da Armido spaziano dalla guerra, du-
rante la quale era addestratore degli 
ufficiali e aveva mansioni di cartografo 
militare (bellissimi alcuni fumetti che 
avevano lo scopo di rendere visibili le 
teorie che comunicava agli allievi), alla 
nostalgia di alcune sue opere sparse 
per il mondo, come l’acquaforte che 
era presente a Mostar, grazie ad un 
gemellaggio della città con Riccione. E 
poi la passione per la terra. “Mi piange 
il cuore non potere andare più a Villa 
Verucchio. La mia terra non la posso 
più lavorare.” E pensare che aveva an-
che vinto un premio per i piccoli pro-
duttori di vino. 
Noi bellariesi non ci rendiamo con-
to dell’onore che abbiamo nell’avere 
quale nostro residente un uomo di 
tale levatura ed un artista di tale for-
za espressiva. E’ impressionante la sua 
cultura, unita ad una semplicità d’ani-
mo e schiettezza che raramente vanno 
così  in accordo. Eppure nessuna ini-
ziativa è stata presa per i suoi novanta 
anni, nè si è mai avvertito un interes-
samento alla sua figura. Dobbiamo as-
solutamente rimediare nell’immediato 
futuro, anche perché lui ama Bellaria 
Igea Marina come attesta il suo inte-
resse per le cose di qua... Dopo un po’, 
infatti, arriva l’immancabile domanda, 
“ma al 7 di giugno cambia qualcosa 
qui?”
Intanto noi de Il Nuovo lo ringraziamo 
su queste pagine per la bellezza che le 
sue tele testimoniano con impressio-
nante intensità. 
Ma l’appello è ai politici impegnati in 
campagna elettorale, perché una vol-
ta terminate le schermaglie, rimedino 
subito, al più presto, appena eletti, a 
decenni di vergognosa latitanza. 

Emanuele Polverelli
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Il Colore fa Novanta
Una telefonata inaspettata. Un dialogo vivissimo intorno alla bellezza di una 
vita spesa intensamente. E perchè Bellaria Igea Marina non si ricorda di un 
uomo così?

 “Pronto Polverelli, sono Armido!” Que-
sta l’inconfondibile espressione che mi 
ha sorpreso al telefono pochi giorni fa. 
Una sorpresa davvero lieta, perché due 
o tre anni fa le notizie sulla salute del 
decano dei pittori riminesi non erano 
buone. Da quella volta non ci si era più 
sentiti. Invece eccolo!  Consueta sim-
patia e voglia di scherzare. “Guardi ho 
una brochure per lei, come facciamo?” 
E così al pomeriggio sono da lui, con-
tento di ritrovare un’oretta di dialogo 
con una delle personalità senza dubbio 
più interessanti del panorama rimine-
se degli ultimi decenni. Armido Della 
Bartola esprime una riminesità unica 
ed originale. Lui, nato nei pressi della 
Torre, ha trovato sede con il suo studio 
in via Cormons a Rimini, ma da tempo 
risiede a Bellaria Igea Marina, vicino al 
porto e qui intavoliamo una chiacchie-
rata che ha il sapore del dialogo per-
sonale e della confessione di una vita. 
Mi ricorda, ancora una volta quando 
veniva nell’officina di mio padre a la-
vorare gli scarti dell’acciaio, per opere 
avveniristiche. E come dimenticarlo! 
Io, bambino, osservavo quel signore 
che in estate a torso nudo era intento 
a costruire strane cose che non capivo. 
Capivo però che era unico. Di lì, il rac-
conto di una vita che procede a modo 
di viaggio tra ricordi che sono narrati 
come fatti vivi, vivissimi, appena tra-
scorsi. Il Nuovo ha già parlato di Della 
Bartola in due occasioni. La prima (n. 
2 dell’11-11-04) appena nato il giorna-
le, quando si è definito “Bellariese ad 
honorem”, e la seconda (n. 9 del 4-5-
06) sviluppando un profilo della sua 
arte.
L’occasione dell’attuale incontro è 
la produzione di una pubblicazione, 
preparata a titolo personale, dai figli 
dell’artista in occasione dei suoi no-

vanta anni, “il Co-
lore fa Novanta”. 
Si intitola come la 
mostra tenutasi a 
Palazzo Mediceo 
a San Leo nel feb-
braio di quest’anno 
sempre in onore del 
suo compleanno.
Armido, quando ha 
compiuto gli anni? 
“Il 21 febbraio, e 
questo è il regalo 
dei miei figli!” Sfo-
gliando la brochure 
si attraversa la sua 
vita. Ricchissime 
le annotazioni, le 
riflessioni e i saluti 
delle varie persona-
lità che Della Bar-
tola ha incontrato e 
che sul libro hanno 

lasciato una traccia. 
Colpisce in particolare uno scritto di 
Aureli che dice “compie 90 anni, ma 
Armido non ha età! (...) La sua simpa-
tia, la sua schiettezza, la sua cultura, la 
sua umanità sono motivo di orgoglio 
per chi come me ha la fortuna di esser-
gli amico”, oppure quanto testimonia 
Maurizio Minarini, noto pittore, segre-
tario dell’associazione Artisti Riministi 
(che peraltro annovera al suo interno 
anche il bordonchiese Secondo Vanni-
ni), di cui Armido è presidente onora-

Sotto, “i poveracciari”, uno dei soggetti più sug-
gestivi dell’opera di Della Bartola. In alto sopra 
il titolo, Armido con la moglie. In basso una foto 
scattata durante il dialogo di qualche giorno fa. 
Qui in alto Armido in motorino negli anni ‘90.
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Salve, mi presento, sono un 
bidone per la raccolta indif-
ferenziata di viale Ennio e 
ho assolutamente bisogno di 

dire la mia!
Sono generoso, accogliente, non sono 
razzista, (r)accolgo di tutto di più! In-
troietto tutto e alla fine scoppio! Adesso 
ho proprio bisogno di dire la mia! Vo-
glio raccontarvi cosa mi state facendo. 
Ogni tanto, quando meno te lo aspetti, 
arriva in velocità un imbianchino che 
mi scarica dieci o dodici latte di vernice 
scaduta.... Che puzza!  Quindi è la vol-
ta del giardiniere che mi riempie fino 
all’orlo di rami che non puzzano ma 
puntualmente mi scoppia la “rinite al-
lergica”. Il vero guaio è che tutte queste 
cose improprie non lasciano posto alla 
mia amata ”mondezza di casa”, perché 
è quella che dovrei accogliere debita-
mente selezionata da carta, plastica e 
vetro.
Se andiamo avanti così mi vedrete 
esaurito e steso su di un lettino di un 
analista che mi dovrà aiutare a ritrova-
re l’autostima! Sono confuso e un po’ 

Il bidone che scrive

Caro direttore
non sono stato in grado di farti 
una tempestiva segnalazione, 
ma credo sia comunque im-
portante far conoscere a tutti, 

pur a distanza di un paio di settimane, 
l’inizio dei lavori in via Ovidio.
Infatti lo scorso anno i lavori erano previ-
sti per il mese di marzo; in realtà il viale è 
stato chiuso dal 1 aprile (non è uno scher-
zo) a metà maggio.
Tante furono le lamentele da parte delle 
attività del viale e come zuccherino arrivò 
la promessa che per il 2009 non si sareb-

Vergogna in centro

be rifatto lo stesso errore. 
Siamo a Bellaria Igea Marina e le pro-
messe sono promesse da marinaio!
Quest’anno queste sono le date. Inizio la-
vori 20 di aprile, fine lavori prevista per il 
15 maggio!
La strada è chiusa. Alla faccia dell’at-
tenzione dei nostri politici per le attività 
commerciali in questo periodo di crisi!

Stefano Mazzini
(Tabaccheria Tutto fumo)

Settimana scorsa erano a Igea Marina 
alcuni vecchi amici di Milano. Sabato 
sera si va a prendere un gelato in centro. 
Fa tristezza camminare in mezzo ad un 
cantiere aperto (c’erano ancora i segni 
dei lavori ancora non del tutto conclusi). 
Via Ovidio versa in condizioni ancora 
più precarie, come ci racconta il lettore. 
Lo stesso può dirsi di molte parti del ter-
ritorio comunale. Il fatto è che si tratta di 
manutenzione ordinaria e prevedibile. 
Eppure si interviene\ quando appaiono 
i primi turisti, periodo che quest’anno 
coincide con quello pre-elettorale. Beh! 
Abbiamo detto tutto!

ep

deluso.
Ricordo che quando mi affiancarono 
nuovi colleghi, quelli gialli, azzurri, ver-
di e poi quelli marroni avevo sperato 
che si fosse raggiunta una coscienza, 
che si fosse cominciato a pensare al fu-
turo. 
Adesso ogni giorno mi succede qualco-
sa di nuovo. Oggi per esempio al crepu-
scolo serale in pieno relax, arriva uno di 
voi e comincia. Uno, due, cinque, dieci, 
quindici secchi pieni di macerie edili e 
non ho retto più. Fortunatamente quel 
suo simile che abita di fronte lo ha fer-
mato borbottando qualcosa. Ero sul 
punto di rigurgitare tutto!
In tempo di crisi io sono sempre obera-
to di sporco lavoro. E’ una vita difficile!

Davvero piacevole il racconto che ci ha 
inviato un’affezionata lettrice. Ci as-
sicura che è tutto vero, e che il bidone 
le parla realmente! A parte gli scherzi, 
gli episodi sono reali e non capitano 

solo in via Ennio purtroppo. La favo-
la che la signora ha inventato è un bel 
richiamo ad un maggiore senso civico 
e ad un maggior rispetto per l’ambien-
te. Facciamone tesoro. Ce n’è davvero 
bisogno.

ep

Bordonchio solidale e amica
degli Abruzzi

A Bordonchio si realizzerà un’interessante iniziativa di solidarietà per 
i terremotati. Nasce da rapporti reali e i soldi andranno direttamente 
a chi ne ha bisogno. L’appuntamento è per domenica 23 il pomeriggio 
e a cena.

Ne avevamo parlato all’interno del nu-
mero de Il Nuovo che aveva in coper-
tina i volontari di Croce Blu in servizio 
in Abruzzo. Si tratta dell’iniziativa di 
solidarietà che parte dalla parrocchia 
di Bordonchio. Un’iniziativa partico-
lare, perché nasce da rapporti diretti 
con chi vive in questo momento negli 
Abruzzi ed è al fianco dei terremotati, 
non perché partito come volontario, nè 
per scelta, ma semplicemente perché 
in quel momento abitava là.
Stiamo parlando di don Antonio, il 
sacerdote che è stato per anni coadiu-
vante di don Enzo a Bordonchio e che 
da qualche tempo è stato assegnato ad 
una piccola parrocchia in provincia di 
Pescara. I rapporti con i bordonchiesi 
non sono mai venuti a meno e dunque 
ecco che questa conoscenza diretta 
diventa un canale interessante per ca-
pire meglio la situazione e per inviare 
aiuti in loco.
A partire da questo, alcuni parrocchia-
ni si sono attivati ed è nata l’idea di 
dedicare una domenica alla raccolta di 
fondi per i terremotati di don Antonio.
Abbiamo avuto l’occasione di incontra-
re don Antonio stesso, in visita a Bor-
donchio, dove ha tenuto una serata per 

parlare della situazione, e gli abbiamo 
posto qualche domanda.

Don Antonio, dove è adesso?
Io sono a Loreto Aprutino, in provincia 
di Pescara, un piccolo paese di antiche 
origini. Abito però a Passo Cordone, lì 
vicino.

Anche questa zona è stata colpita 
dal terremoto?
Sì. Abbiamo danni ingenti. Non vi sono 
gravi danni alle persone, ma molti edi-
fici sono inagibili. A Loreto Aprutino, 
ben dodici famiglie sono sfollate e in 
zona, ben trenta chiese sono inagibi-
li. Il dato fa capire che la situazione è 
difficile anche da noi. Il rischio è che 

gli aiuti si concentrino nella zona più 
grave, l’Aquila, il che è giusto, ma che 
ci si dimentichi poi della zona di Pe-
scara che invece necessita comunque 
di aiuti, anche perché sono qui presen-
ti numerosi sfollati che hanno trovato 
rifugio in zona.

Come è stata la risposta della 
gente?
Molto buona. La solidarietà è scattata 
subito ed abbiamo raccolto fin dalle 
prime ore indumenti e generi di prima 
necessità.

Don Antonio è costretto a dir Messa 
in un tendone, approntato allo scopo. 
Per venire incontro alla situazione la 

parrocchia di Bordonchio, in tutte le 
sue componenti, ha pensato dunque 
di invitare ad un momento di solida-
rietà il 23 maggio prossimo. Nel po-
meriggio, a partire dalle 15, vi saranno 
manifestazioni sportive e giochi per i 
bambini. In particolare è prevista una 
caccia al tesoro ed una merenda a base 
di pane e Nutella.
Alla sera, a partire dalle 19 fino alle 22, 
la cena. Vi saranno stand dove verrà 
cucinato quanto sarà offerto da azien-
de già contattate (ma ancora è possibile 
offrire donazioni per chi è del settore) 
e che si sono dette disponibili a contri-
buire. In questo modo tutti i soldi rac-
colti per la cena potranno andare di-
rettamente nelle mani di don Antonio 
per le necessità più dirette. L’iniziativa 
è ovviamente aperta a tutti coloro che 
hanno a cuore le sorti di quelle terre 
martoriate e che vorranno contribuire 
con la loro presenza e la loro offerta in 
danaro. Per qualsiasi informazione si 
può telefonare al Caffè Bordonchio al 
numero 349-0673009.

ep
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LA CITTÀ  A PORTATA DI NUMERO

Municipio
P.zza del Popolo, 1 
Tel. 0541.343711

Iat Informazioni turistiche
Bellaria: Via Leonardo da Vinci, 2  
Tel 0541.344108 fax 0541.345491 

iat@comune.bellaria-igea-marina.rn.it  

Polizia Municipale
Via Leonardo da Vinci, 10

Tel. 0541.343811

Pronto Intervento
Piazza del Popolo, 1 - Tel. 0541.327152

Pubblica Assistenza Croce Blu
Via Ricci, 9 

Tel. 0541.333222

Carabinieri
Via Giovanni Pascoli, 60

Tel. 0541.344104

Orientaexpress
P.zza Gramsci,4

Tel. (e fax) 0541.340144 

Biblioteca Comunale
Viale Paolo Guidi, 108

Tel. 0541.343889

Nursing Express
Assistenza infermieristica domiciliare

Via Virgilio, 84 Igea Marina
Tel. 0541.333653

Centro Giovani “Kas8” 
Tel. 0541.343940

CUP 
Tel. 0541-327153

Hera (Nettezza Urbana) 
Tel. 0541.340141

Protezione Civile 
Tel. 0541.331148

Informahandicap 
Tel. 0541.343782

Taxi Bellaria (servizio diurno e not-
turno) Tel. 0541.343132

Centro sociale Alta Marea
Tel. 0541.346747

Spazio R
om

agna E
st

Il Club Giovani di Romagna Est

Il Club Giovani di Romagna Est inau-
gura la sua nuova veste grafica. L’im-
magine posta in primo piano sarà un 
ranocchio, quale metafora del passaggio 
dall’infanzia all’età adulta.
Nella nota fiaba, il ranocchio si trasfor-
ma in principe grazie all’attenzione 
di una bella principessa. Il principe 
ranocchio in Estroclub suggerisce il 
grande salto di qualità che un ragazzo 
ha l’opportunità di fare, entrando nel 
club. 
Il concetto è sottolineato dalla frase 
“salta il fosso” che  evoca anche l’idea 
dell’entrata in una mondo più autono-
mo e adulto, come attesta la possibilità 
di gestire un “proprio” conto bancario. 
L’ombrello è il “modo” che Romagna 
Est offre per entrarvi, ricco di soluzioni 
sempre sicure.
I giovani, quindi, saltano il fosso per 
entrare nel mondo “favoloso” (come è 
disegnato) di Estroclub. Un salto che 

non è pericoloso ma solo divertente e  
permetterà di avere il mondo ai propri 
piedi!

Diventare Soci di Estroclub è davvero 
semplicissimo! 
Aprendo un rapporto TesoroMio, Teens 
o Venti7, presso una qualsiasi Filiale di 
Romagna Est avrai diritto a ricevere la 
Card del Club, la chiave di accesso agli 
innumerevoli ed esclusivi vantaggi che 
Estroclub riserva a voi giovani.
Visita il sito di Romagna Est  www.
romagnaest.it e troverai l’elenco dei 
vantaggi 2009 usufruibili con la Card.

Prima gara per lo 
Scagnelli Racing Team

Nautica

Lo scorso week end a Verbania sul Lago 
Maggiore si è svolta la prima tappa di 
Campionato Italiano Endurance con ol-
tre 15 imbarcazioni iscritte divise nelle 
diverse categorie.
Il team portacolori di Bellaria Igea Marina 
- Scagnelli Racing Team - è stato costretto 
al ritiro per un problema meccanico.
“Una semplicissima candela probabil-
mente difettosa si è rotta e ha bucato 
uno degli otto pistoni del potente 8200 
cc. - spiega Scagnelli Cristian - La rottura 
avvenuta al venerdi pomeriggio ha con-
tribuito a rafforzare il team che fin dalle 
prime luci dell’alba di domenica ha ini-
ziato a smontare il motore e permettere 
al gommone S-33 di essere presente al via 
della gara con 7 pistoni funzionati su 8, 
il che ha comportato un aumento di ben-
zina con conseguente ingolfamento del 
motore”.
Tanti i visitatori della manifestazione 
che non hanno mancato di fotografare 
il bolide bellariese, accolti da una splen-
dida cornice di striscioni e bandiere e di 
un tocco di colore dato dalle t-shirt della 
Notte Rosa.
Prossimo appuntamento a San Benedet-
to del Tronto per metà giugno.
Scagnelli Cristian si è dichiarato soddi-
sfatto della trasferta sulle acque del Lago 
Maggiore “nonostante la sfortuna mecca-
nica, abbiamo dato una bella immagine 
alla nostra città; le ragazze del team han-
no distribuito gadget e materiale pubbli-

citario per tutta la 
durata della ma-
nifestazione. Prossimo appuntamento a 
San Benedetto del Tronto per metà giu-
gno.
L’ S-33 porta il marchio, tra gli altri, an-
che de Il Nuovo (vedi il particolare della 
foto qui sopra), che funge da media part-
ner. Per gli appassionati del web ampio 
spazio sul network Facebook e su  www.
altomareblu.com .

Maggio in concerto
Aiuto alla Vita

Ricordiamo il prossimo appuntamento 
del ciclo “Maggio in concerto” promosso 
dall’associazione di Aiuto per la Vita.  Si 
tratta del concerto “Passaggi in Opera”, 
dove verranno eseguite arie e duetti dai 
capolavori operistici italiani e stranieri. 
Ad eseguire i pezzi avremo il Quartetto 
Allegro Giusto.
L’appuntamento è dunque per le ore 21 
del 20 di maggio presso il teatro Astra.

Un romanzo sotto l’ombrellone

L’Accademia Panziniana ha lanciato la 
seconda edizione de “Un romanzo sotto 
l’ombrellone”, con la ristampa del libro 
panziniano “IL PADRONE SONO ME!”. 
La scorsa estate furono distribuiti oltre 
3.000 copie de “La lanterna di Diogene”, 
attraverso albergatori, bagnini e campeg-
giatori. Nel mese di ottobre giunsero al 
sottoscritto attestati di compiacimento 
da parte di diversi ospiti che avevano rice-
vuto il libro in omaggio da parte del loro 
operatore turistico, con la richiesta pure 
di ulteriori copie del medesimo, avendo 
“scoperto” un autore per loro completa-
mente sconosciuto. Non era altro che una 
risposta ad uno degli obiettivi che si era-
no prefissi quegli amici che avevano dato 
vita, col sottoscritto, all’Accademia Pan-
ziniana: far conoscere al pubblico, non 
solo locale, il letterato-scrittore Alfredo 
Panzini e riportare alla luce tutte le sue 
opere maggiori. 
Questo perché siamo convinti che l’avve-
nuta ristrutturazione della “casa rossa”, 
del Parco, ed ora anche il recupero delle 
pertinenze attigue alla “casa rossa”, po-
trebbero diventare un importante veicolo 
per la promozione turistico-culturale per 
la nostra città. Un’offerta culturale che 
non dovrebbe guastare, viste le scarse 
“attrazioni” di questo genere che abbia-
mo da offrire, oltre al sole, al mare, alla 
buona tavola ed alla ospitalità della no-
stra gente.
Peccato che alle sollecitazioni a mezzo 
stampa ed a circa 150 inviti personali agli 
albergatori (fra lettere a mezzo posta ed 
email), abbia risposto un numero esiguo 
di operatori turistici.

Va rilanciata la bella iniziativa che permette la diffusione dell’opera di 
Panzini. La parola al presidente dell’Associazione panziniana.

Segno che tale sollecitazione è stata scam-
biata per una delle tante “offerte” che 
giungono quotidianamente nella nostra 
cassetta della posta. Non si è compresa 
l’importanza dell’iniziativa, che offre  un 
arricchimento per la nostra offerta turi-
stica.
Certamente il plico dell’Accademia Pan-
ziniana (con all’interno oltre al libro, una 
lettera di benvenuto da parte nostra e 
dell’operatore turistico, la piantina di 
Bellaria Igea Marina e l’opuscolo degli 
“eventi” estivi stampato a cura dell’Uffi-
cio Turismo del Comune) non va dato “a 
pioggia”, ma in modo mirato a quei clien-
ti che sanno apprezzare un omaggio del 
genere, che al gestore dell’Albergo, del 
Bagno o del Campeggio costa, in defini-
tiva, due Euro, richiesti a mero titolo di 
“rimborso spese”, con tanto di ricevuta 
fiscale da poter scaricare dall’imponibile 
della dichiarazione dei redditi. L’importo 
richiesto non copre certamente tutte le 
spese per tale operazione, che vengono 
coperte grazie alla sponsorizzazione di 
Banche ed Enti pubblici.
Chi fosse ancora interessato a questa 
iniziativa, può prenotare le copie (mi-
nimo 50) con una telefonata al numero 
0541-347134 oppure al cellulare (334-
3018257).

Arnaldo Gobbi
(Presidente Accademia Panziniana)
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Atletica Dinamo: correre con l’anima
Si è svolta la 38° Maratonina dei Laghi, oramai una classica della riviera. 
Pierluigi Grossi ci racconta come si è raggiunto questo traguardo.

Correre è come un lungo viaggio nell’ani-
ma alla scoperta di se stessi. In tutti quei 
chilometri spesi a bruciar asfalto spesso 
l’uomo si riscopre parte integrante del 
mondo che sta attraversando con le sole 
proprie forze e, nella naturalità del gesto 
atletico, riesce a ritrovare una dimensio-
ne interiore che generalmente  fugge d’in-
nanzi alla frenesia del viver quotidiano. 
Così, molti podisti descrivono le piacevoli 
sensazioni  provate nel  praticare questo 
semplice quanto entusiasmante sport.
Condividere queste emozioni è l’obiettivo 
dell’ Atletica Dinamo, società podistica 
bellariese, organizzatrice della classica 
Maratonina dei Laghi, svoltasi domenica 
10 maggio sulle strade del nostro territo-
rio. 
La manifestazione, inserita nel calenda-
rio della Federazione Italiana di Atleti-
ca Leggera, è oramai un appuntamento 
fisso per molti  podisti, alcuni locali altri  
provenienti da diverse località italiane 
che sovente colgono l’occasione  per  tra-
scorrere il primo week end al mare sulle 
calde spiagge della riviera romagnola. 
Quest’anno, alla partenza, si è vista una 
piacevole novità. Con la collaborazione 
dell’associazione Muovitinsport, diver-
si atleti disabili a bordo delle loro hand 
bike (carrozzine da competizione) hanno 
percorso, in un sol fiato, tutta la lunga e 
faticosa distanza. 
Oltre 1300 erano gli atleti alla partenza. 
I più ardimentosi si sono cimentati nel-
la mezza maratona (21,195 km.) che ha 
visto protagonista al traguardo Laurent 

Squadrani, seguito da  Abderrazak Haoul 
e Graziano Calvaresi. Sul fronte femmini-
le, il podio è stato dominato dalle sorelle 
Borghini, Fausta e Gigliola (prima e se-
conda) mentre la terza piazza  è andata 
a Severine Dozinel. Ottime le prestazioni 
degli atleti della Dinamo: Narducci Ga-
briele (1h. 18 min.)  Battistini Fulvio e 
Cenni Andrea (1h. 24 min.)  
Sul fronte della disabilità, nomi impor-
tanti hanno impreziosito l’evento bella-
riese. La prima classificata delle atlete in 
hand bike, Francesca Porcellato, è cam-

pionessa mondiale ed olimpionica della 
specialità mentre tra gli uomini si è ag-
giudicata la vittoria Laghi Gianluca.
A contorno della gara principale, si sono 
svolti due percorsi alternativi con finali-
tà ludico motorie di 7 km e 2 km. Qui, il 
traguardo raggiunto è stato soprattutto 
tanto divertimento e  piacevole giovialità. 
Divertenti ed appassionanti pure le sfide 
delle Giovani Promesse di Romagna che 
nelle brevi distanze si sono date battaglia, 
all’ultimo metro, per aggiudicarsi un po-
sto d’onore tra i probabili protagonisti 

delle futuro panorama podistico.
Pierluigi Grossi, uno dei responsabili 
dell’Atletica Dinamo e della Maratonina 
dei Laghi, ripercorre brevemente le  ori-
gini di questa “classica” delle corse su 
strada, tra le più datate nella nostra Re-
gione.
“Nel lontano 1973 (anno della prima edi-
zione) – ci racconta -   nella piazza di Bor-
donchio nessuno aveva previsto un tale 
sviluppo, sia della gara che del movimen-
to podistico nel suo complesso, tanto da 
divenire un vero e proprio fenomeno di 
costume. Sfogliando l’albo d’oro e riguar-
dando le vecchie fotografie si ricordano 
i tanti campioni che si sono sfidati sulle 
strade di Bellaria Igea Marina ma anche 
le migliaia di semplici corridori che pra-
ticano questo sport semplicemente per 
il piacere di stare insieme e fare un po’ 
di attività sportiva. Inizialmente si chia-
mava Campestre  dei Laghi che cambiò, 
nel corso degli anni, in Maratonina. Oltre 
al nome pure il valore tecnico è notevol-
mente mutato. Oggi, la gara, oltre a rap-
presentare un banco di prova per gli atleti 
più preparati,  ha acquisito un significato 
promozionale per il territorio, diventan-
do una ghiotta occasione per lanciare il, 
sempre in voga,  binomio sport e turi-
smo.”
A questo punto, non resta che iniziare gli 
allenamenti per partecipare alla prossi-
ma edizione! Buona  corsa a tutti! 

di Licia Piccinini

Basket in festA
Per festeggiare la serie A, grandi campioni nazionali al palazzetto dello Sport 
di Igea Marina. L’appuntamento il 23 maggio a partire dalle ore 19.

Dopo i brillanti risultati ottenuti in cam-
pionato, per i ragazzi del Bellaria Basket 
è giunto il tempo dei meritati festeggia-
menti.
Sabato 23 maggio, dalle ore 19.00, al 
Palazzetto dello Sport di Igea Marina, si 
potrà assistere ad una chermesse di ta-
lenti della serie A. Arricchiranno, con la 
loro presenza, il parquet bellariese, atleti 
del calibro di Pozzecco, Mayers, Galanda, 
Boni, Pittis, De Pol, Ferraiolo e tanti altri 
ancora.
La serata ha l’obiettivo di far conoscere 
la società sportiva locale che, alle ottime 
performance sul campo (soprattutto Pri-
ma Divisione e squadra Uisp) ha saputo 
coniugare iniziative di carattere umani-
tario e solidale come il progetto Special 
Bim (rivolto ai ragazzi disabili) e Aldeias 
Infantis SOS (per l’accoglienza dei ragazzi 
di strada nei paesi poveri).
“La manifestazione è stata pensata dal 
team manager della Prima Divisione, 
Maurizio Clerici” ci riferisce il presiden-
te Paolo Borghesi “ che, grazie ai suoi 
contatti ci ha permesso di creare questo 
grande evento di sport, quale punto di 
partenza per altre future iniziative. E’ per 
noi molto gratificante riunire in questa 
occasione tutti i nostri atleti: dai bambi-
ni di sei anni ai “giganti” di due metri. Si 
tratta di una festa, un momento di gioia 
che vorremmo condividere con tutti i no-

stri concittadini. Verdeblu ci aiuterà dal 
punto di vista logistico e, in sinergia con 
Turismhotels, collaborerà per quanto ri-
guarda l’ospitalità degli atleti. Quindi…vi 
aspettiamo numerosi”.
Ecco il programma della serata:
- ore19,00 partita di minibasket e gara di 
tiro contro un campione
- ore 19,30 partita ragazzi under 15 e gara 
di tiro contro un campione
- ore 20,00 partita ragazzi under 17 e gara 
di tiro contro un campione
- ore 20,30 partita campioni contro Bella-
ria Prima divisione
- ore 21,15  partita Campioni contro Bel-
laria Uisp
- ore 22,00 gara di tiro: Campioni contro 
“Special BIM”

LP

Kiklos: volley da urlo!
Numeri impressionanti per i tornei organizzati da Kiklos. Appena conclu-
so il Young Volley (5000 presenze) si parte con il 4 x 4 (1700 iscritti).

Si è da poco concluso il 9°  Young Vol-
ley on the Beach, e già Kiklos è in 
piena attività con il suo Sand Volley 4 
x 4 Versione 2009. La manifestazio-
ne è in corso (dal 14 al 17 maggio) ed ha 
una struttura originalissima, a metà tra 
l’evento sportivo e una sorta di mega-par-
ty. Si alternano infatti sfiancanti marato-
ne di tornei fin dalle nove del mattino a 
momenti di festa, che si protaggono fino 
alle ore piccole della notte. Qui il pallone 
e la rete lasciano il posto alla musica, alla 
sangria, alla piadina, cozze e via dicendo.
Quest’anno muta la location. Il torneo ha 
luogo presso il Beky Bay, luogo che ga-
rantisce tutte le strutture per accogliere 
un evento imponente.
Kiklos infatti è abituata a gestire grandi 
numeri. Se il Young Volley ha interessato 

ben 5mila piccoli atleti, per un totale di 
600 squadre, il Sand Volley 4 x 4 conta 
ben 1700 iscritti.
Segno che queste attività fanno centro, 
cogliendo la voglia di sport e divertimen-
to dei giovani e giovanissimi.
Oltre al Beky Bay vi saranno momenti 
anche sull’Isola dei Platani (con il Sangria 
Tour), mentre dal palco della spiaggia del 
Beky Bay venerdì alle ore 17 e poi sabato 
sera vi sarà festa grande con i dj di Radio 
Bruno.

Per programmi dettagliati e informazioni 
si può visitare il sito www.sandvolley.it
Buon divertimento!




